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Transport and environmental sustainability
by Laura Facchinelli

TRASPORTI & CULTURA  N.56

We have a big problem: the critical condition of our relationship with the environment, which 
translates into climate change. This problem is so vast and connected to a multiplicity of activi-
ties that heads of nations, yanked in every direction by diff erent interests, often deny rather than 
address it, and individuals, due to actual diffi  culties or simply indiff erence, persist in behaviour 
that aggravates the situation. Since transport is one of the activities that has the greatest impact 
on the environment, we chose to dedicate this issue of our magazine to analysing various modes 
of transport from the perspective of environmental sustainability: a point of view that only recen-
tly has become a focus of attention, thanks to the younger generations who are taking a strong 
stand on the issue.

The experts who, in the pages that follow, analyse the sustainability of transports, belong in part 
to the world of academic research, others represent transport handlers or regulating bodies. It is 
not a coincidence that the editors are the expression of two diff erent approaches to the problem: 
research and communication. The importance of research is rather easy to perceive: to address 
a complex problem, it is important to keep it under strict observation. The fundamental role of 
communication is clear if one considers that individuals are responsible for acting positively or 
negatively towards the environment, and the multiplication of individual negative actions 
determines results that are potentially devastating and irreversible. Communicate the risks, 
channel correct behaviour, engage rational thought and emotions: these are the strategies ne-
cessary to create awareness in our citizens, who will demand responsible decisions regarding the 
production of vehicles and the management of services.

As the opening article, we publish an analysis of climate change, which poses unprecedented 
environmental, social and economic challenges: beyond policies to limit sources of pollution, we 
need to completely rethink our model of development. The two articles that follow go to the crux 
of the matter, comparing the diff erent transportation systems – by land, by sea, by air – in terms 
of polluting emissions and the strategies needed to contain them. Freight transport is a signiö -
cant factor in pollution, given the prevalent use of motor vehicles: great beneö t could derive from 
reinforcing railway service, from relying more widely on intermodality and, in particular, from 
transferring goods onto the Motorways of the Sea. Much is already being done to achieve greener 
navigation. Transporting people also impacts the environment, and it is not just automobiles 
that stand accused: air transport has an equally negative impact. Constructors have long been 
experimenting with innovative strategies to reduce emissions, while a growing (though limited) 
number of people choose, when possible, to travel by train. That is the reason, to orient people 
towards this type of choice, for the launch of awareness campaigns, of messages channelled by 
the persuasive power of images.

When this issue is published, the world over will still be contending with the eff ects of the pande-
mic, a serious and unexpected event that has led to an almost total interruption of transport ser-
vices. We are now looking forward to a gradual recovery, but as the danger of infection persists, 
we will have to introduce measures for social distancing and individual protection which are dif-
ö cult to implement and highly penalizing. This inauspicious event, which is impacting the year 
2020, might boost the search for and implementation of a new balance between consumption 
– of goods, services, resources – and the environment, starting in the world of transport. At least 
we hope it will.
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Trasporti e sostenibilità ambientale
di Laura Facchinelli

TRASPORTI & CULTURA  N.56

C’è un grande problema: la criticità della nostra relazione con l’ambiente, che si traduce nel cam-
biamento climatico. Un problema talmente vasto e connesso con molteplici attività che spesso i 
responsabili delle nazioni, strattonati da ben altri interessi, anziché aff rontarlo lo negano, e le sin-
gole persone, per diffi  coltà reali o semplice indiff erenza, persistono nei comportamenti che aggra-
vano la situazione. Poiché una delle attività che maggiormente incidono sull’ambiente è quella 
dei trasporti, abbiamo voluto dedicare questo numero della rivista all’analisi delle varie modalità 
di trasporto dal punto di vista della sostenibilità ambientale: un punto di vista che solo recente-
mente è balzato al centro dell’attenzione, grazie alle prese di posizione del mondo giovanile. 

Fra gli esperti che analizzano, nelle pagine che seguono, la sostenibilità dei trasporti, alcuni ap-
partengono al mondo della ricerca universitaria, altri rappresentano soggetti gestori di trasporti 
e organismi di controllo. Non è casuale che i curatori siano espressione di due diversi approcci 
al problema: la ricerca e la comunicazione. L’importanza della ricerca è facilmente intuibile: per 
aff rontare un problema complesso, occorre tenerlo sotto stretta osservazione. Il ruolo fondamen-
tale della comunicazione viene compreso se si considera che sono i singoli individui che adottano 
comportamenti positivi o negativi nei confronti dell’ambiente ed è moltiplicando singole azioni 
negative che si determinano risultati potenzialmente devastanti e irreversibili. Far conoscere i 
rischi, veicolare comportamenti corretti, coinvolgere la ragione e le emozioni: queste strategie 
sono necessarie per ottenere cittadini consapevoli, che pretenderanno scelte responsabili nella 
produzione dei veicoli e nella gestione dei servizi. 

In apertura, pubblichiamo un’analisi del cambiamento climatico, che pone sö de ambientali, 
sociali ed economiche senza precedenti: al di là delle politiche di contenimento delle fonti in-
quinanti, si imporrebbe un vero e proprio ripensamento del nostro modello di sviluppo. Con i 
due interventi successivi si entra nel vivo confrontando i diversi sistemi di trasporto – terrestre, 
marittimo, aereo - rispetto alle emissioni inquinanti e alle strategie di contenimento. Il trasporto 
delle merci incide pesantemente sull’inquinamento, dato l’uso prevalente degli autoveicoli: gran-
di beneö ci potranno venire dal potenziamento del servizio ferroviario, dall’uso esteso dell’inter-
modalità e, in particolare, dal trasferimento delle merci sulle Autostrade del mare. E già si sta 
operando per ottenere una navigazione sempre più green. Anche il trasporto delle persone incide 
sull’ambiente, e sul banco degli accusati non ci sono soltanto le automobili: il trasporto aereo ha 
un impatto altrettanto pesante. Da tempo i costruttori sono alla ricerca di strategie innovative 
per ridurre le emissioni, mentre un numero crescente (seppure limitato) di persone sceglie, quan-
do possibile, di viaggiare in treno. Ed ecco che proprio per orientare le persone verso queste scelte 
si lanciano campagne di sensibilizzazione, si lanciano messaggi, veicolati dalla forza persuasiva 
delle immagini. 

All’uscita di questo numero, il mondo intero sarà ancora sotto l’eff etto della pandemia, un fatto 
grave e inaspettato che ha portato ad una interruzione, pressoché totale, dei servizi di trasporto. 
Si prospetta ora una ripresa graduale ma, perdurando il pericolo di contagio, si renderà neces-
saria l’introduzione di misure di distanziamento e di protezione individuale, diffi  cili da realizzare 
e molto penalizzanti. L’infausto evento che sta segnando il 2020 potrebbe accelerare la ricerca e 
l’aff ermazione di un nuovo equilibrio fra consumo - di beni, servizi, risorse - e ambiente, a partire 
proprio dal mondo dei trasporti. Ma è solo una speranza.
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 Ferrovie dello Stato Italiane, quale grande 
gruppo industriale nel settore dei trasporti, 
ha la responsabilità e la consapevolezza di 
quanto le proprie scelte possano incidere 
sulla qualità della vita delle persone e sugli 
equilibri naturali. FS Italiane intende quindi 
proporre soluzioni che, grazie all’esperienza 
acquisita e all’impegno per una costante in-
novazione, possano garantire la creazione di 
valore diff uso, solido e duraturo. 

La sostenibilità, il settore dei 
trasporti e il trasporto su ferro

Con insistenza crescente il concetto di soste-
nibilità si è andato aff ermando nel dibattito 
accademico e pubblico, trovando poi una 
naturale ricaduta sulle attività aziendali. Nu-
merose analisi hanno sottolineato la stretta 
interdipendenza tra la competitività delle 
aziende e il benessere delle comunità, con 
conseguenti cambiamenti innovativi nelle 
decisioni aziendali. Sempre più imprese con-
siderano oggi la sostenibilità come parte inte-
grante delle proprie strategie, ö ssando anche 
obiettivi misurabili in ambiti quali economia 
circolare, emissioni climalteranti, valorizzazio-
ne delle diversità, benessere dei dipendenti e 
gestione responsabile dei fornitori. 
La necessità di trovare un equilibrio tra le di-
namiche economiche, ambientali e sociali, a 
favore di uno sviluppo concreto e durevole, si 
fonda su una consolidata letteratura ed è alla 
base di numerosi ragionamenti e impegni 
dell’agenda della comunità internazionale e 
nazionale. Il rapporto del Club di Roma I limi-
ti dello Sviluppo ha evidenziato, già nel 1972, 
l’urgenza di rivedere i paradigmi di crescita 
diff usi all’epoca a favore di un modello capace 
di garantire sviluppo equo e in armonia con 
l’ambiente. Quindici anni dopo, il rapporto 
Bruntland Our Common Future - pubblicato 
dalla Commissione mondiale sull’Ambiente e 
sullo Sviluppo -, a cui si deve la nota deö nizio-
ne di sviluppo sostenibile (“uno sviluppo che 

Integrating sustainability 
into corporate activities, 
the experience of the FS 
Italiane Group 
by Lorenzo Radice and Valerio Birin-
delli

The balance between economic, 
environmental and social dynamics, 
necessary to ensure tangible and lasting 
development, is a widespread concern 
and the topic of several studies, as well as 
a source of discussion and commitment 
in the national and international political 
agenda. 
Various analyses have underlined the 
close interdependence between business 
competitiveness and the well-being of 
communities. An increasing number of 
companies consider sustainability to be 
a founding element of their strategies, 
and apply its principles to their everyday 
activities (i.e. setting measurable 
objectives in areas such as the circular 
economy, climate-changing emissions, 
enhancing diversity, employee well-being 
and responsible supplier management).
Ferrovie dello Stato Italiane Group, as a 
large industrial group in the transport 
sector, feels responsible for the impact 
of its activities on people’s quality of life 
and on the environment. The FS Group 
thus intends to propose solutions inspired 
by experience and innovation that can 
guarantee the creation of widespread, 
solid and lasting value.

L’integrazione della sostenibilità 
nelle attività aziendali. L’esperienza 
del gruppo Ferrovie dello Stato
di Lorenzo Radice e Valerio Birindelli
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soddisö  i bisogni del presente senza compro-
mettere la possibilità delle generazioni future 
di soddisfare i propri”), ha insistito sulla stret-
ta connessione tra dinamiche sociali, ambien-
tali ed economiche.
Più di recente, nel 2015 l’ONU, in continuità 
con la Dichiarazione del Millennio del 2000, 
ha pubblicato l’Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile. Questo documento, che ö ssa 17 
obiettivi per lo sviluppo sostenibile (Sustai-
nable Development Goals, SDG) riconosce 
la complessità delle sö de future e fonda, 
sull’integrazione delle tre dimensioni dello 
sviluppo sostenibile (ambientale, sociale ed 
economica), il presupposto per promuovere 
benessere umano e salute dei sistemi natu-
rali in un contesto economico positivo. Nello 
stesso anno, la Conferenza di Parigi sui cam-
biamenti climatici (COP21) ha visto un am-
pio coinvolgimento di istituzioni, organiz-
zazioni no proö t, accademici e aziende per 
aff rontare l’emergenza climatica e ribadire 
la necessità di un nuovo modello economico 
e produttivo. Diverse indagini stanno anche 
testimoniando come, sia su base volontaria 
sia sotto la spinta delle autorità pubbliche, 
un numero in continua crescita di imprese 
abbia fatto della responsabilità sociale e am-
bientale un elemento centrale della propria 
missione aziendale.
Ad agosto 2019, 181 dirigenti di grandi so-
cietà statunitensi appartenenti alla Business 
Roundtable - tra cui i leader di J.P. Morgan, 
Apple, Pepsi e Amazon - hanno sottoscritto 
una dichiarazione in cui sostengono la ne-
cessità di includere pratiche sostenibili nelle 
loro aziende per garantire un successo nel 
lungo periodo. 
Uno studio di Accenture del 2016, realizzato 
insieme al Global Compact delle Nazioni Uni-
te, intervistando oltre 1.000 amministratori 
delegati di imprese presenti in più di 100 Pa-
esi e in altrettanti settori, ha mostrato come 
l’Agenda 2030 costituisca un riferimento 
strategico importante per i prossimi anni:
 - l’88% degli intervistati valuta essenziale 

integrare i principi di sostenibilità nell’at-
tività per ottenere progressi;

 - l’80% degli intervistati ritiene la capa-
cità di dimostrare un impegno sociale 
elemento di diff erenziazione nel settore 
in cui operano e gli SDGs un’importante 
occasione per rivedere gli approcci alla 
creazione di valore sostenibile (87% del 
campione).

Una ricerca condotta da EY e DNV GL, nel 
2017, su oltre 1.500 professionisti in diver-
se parti del mondo e su quasi 200 aziende 
italiane, ha rilevato come a livello interna-
zionale la sostenibilità sia entrata a far parte 
delle strategie aziendali, in quasi la metà del 

campione intervistato. Interessante è notare 
come l’Italia non faccia eccezione e mostri 
un progressivo ma evidente passaggio a una 
visione della sostenibilità come parte inte-
grante delle strategie generali.
Tra i fattori che stanno accelerando il cam-
biamento di paradigma vi è la crescente in-
ø uenza degli stakeholder sulla vita dell’azien-
da. Ad esempio, è evidente come, collegata 
alla scelta di consumo e/o di investimento, 
ci sia anche la volontà manifesta (o talvolta 
anche solo latente) di fruire di beni e servizi 
o investire in attività meritevoli dal punto di 
vista ambientale o sociale. Oppure di non in-
vestire in attività considerate negative.
La mobilità è una delle sö de più complesse 
che la società deve aff rontare: la crescen-
te propensione al movimento attesa per i 
prossimi anni si contrappone alla necessità 
di ridurre le esternalità negative, come le 
emissioni inquinanti e climalteranti e il traf-
ö co, per ottenere una migliore qualità della 
vita. Merita di essere richiamato un principio 
formulato nel 2013 da Bernardo Secchi (ar-
chitetto, urbanista e ingegnere) applicato al 
contesto urbano ma estendibile a dimensio-
ni territoriali anche più ampie: “una città or-
ganizzata con un’equa distribuzione spaziale 
dei servizi collettivi, quali spazi verdi, reti di 
distribuzione dell’energia, dell’acqua e un si-
stema di trasporto che ne garantisca l’acces-
sibilità, può essere un importante strumento 
per reagire alla crisi generale e off rire nuove 
forme di lavoro”. 
In un momento di cambiamenti legati a fat-
tori demograö ci (espansione dei centri urba-
ni, invecchiamento della popolazione, ecc.), 
ambientali (rischi climatici, perdita della bio-
diversità, ecc.), tecnologici (modalità di inte-
razione, digitalizzazione, ecc.) e industriali 
(lavoro, risorse, innovazioni, ecc.)  è necessa-
ria una valutazione della complessità per il 
perfezionamento delle soluzioni di mobilità 
da proporre. Il settore dei trasporti può off ri-
re l’opportunità di combinare la protezione 
del clima e la salvaguardia ambientale con 
un equilibrio economico grazie a un bilan-
ciamento dei sistemi di mobilità e a un’atten-
zione alle esigenze degli stakeholder.
Diff erenti scelte di mobilità nelle abitudini 
quotidiane possono implicare miglioramenti 
in termini di traffi  co, di sicurezza, di inquina-
mento e di emissioni, apportando beneö ci 
nella qualità della vita delle persone e minori 
rischi per l’ambiente. Il trasporto ferroviario 
può fornire un grande contributo, ad esem-
pio, per le effi  cienti prestazioni energetiche 
che lo caratterizzano: in Europa le emissioni 
di anidride carbonica del trasporto su fer-
ro ammontano solo al 2,9% sul totale delle 
emissioni della mobilità, a fronte di una quo-
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ta di trasporti pari al 9%. Sempre con riferi-
mento alle emissioni di CO

2
, un viaggatore 

che usa il treno in Italia emette mediamente 
in atmosfera il 75% in meno di anidride car-
bonica rispetto a un viaggio in aereo e il 60% 
in meno rispetto a quello in automobile. 
Nel recepire la sö da lanciata alla COP21 insie-
me a numerose imprese ferroviarie mondiali, 
l’International Union of Railways (UIC), di cui 
il Gruppo FS è parte, ha preso l’impegno af-
ö nché le emissioni speciö che in atmosfera, 
a livello globale, derivanti dall’attività ferro-
viaria fossero ridotte in modo signiö cativo. 
La COP25 del 2019 rappresenta un’ulteriore 
opportunità per l’UIC di raff orzare il ruolo 
delle ferrovie nello sviluppo dei trasporti so-
stenibile, ö ssando la carbon neutrality delle 
attività di trasporto e annunciando la propria 
disponibilità a sostenere gli SDG e riferire sui 
loro progressi su quelli più rilevanti.
In Europa la ferrovia sta assumendo nuova-
mente una posizione strategica essenziale, 
contribuendo allo sviluppo dell’economia e 
della mobilità sostenibile, e allo stesso tem-
po alla protezione dell’ambiente e della co-
esione territoriale. Anche il CER, Community 
of European Railway and Infrastructure Com-
panies, intende raff orzare il posizionamento 
del sistema ferroviario come spina dorsale 
della mobilità intermodale, sicura e a basse 
emissioni, insistendo su 5 linee di azione: di-
gitalizzazione, centralità del cliente, ferrovie 
ancora più sostenibili, ö nanza sostenibile e 
nuove opportunità di mercato.   

Sostenibilità e il Gruppo 
Ferrovie dello Stato Italiane

L’introduzione e il progressivo sviluppo 
dell’Alta Velocità ferroviaria italiana, di cui 
quest’anno ricorrono i 10 anni di attività, 
hanno mostrato come l’innovazione e gli 
investimenti correttamente indirizzati pos-
sano determinare il miglioramento delle 
performance economiche passando attra-
verso la riduzione delle esternalità negative, 
ambientali e sociali, permettendo, nel caso 
speciö co, un cambiamento verso modali-
tà di trasporto più sostenibili; l’importante 
cambio delle abitudini di viaggio ha consen-
tito di evitare l’emissione di enormi quantità 
di CO

2
 in atmosfera e ha indotto una signiö -

cativa riduzione di  incidenti e congestione 
stradale. Il sistema AV/AC italiano Torino–
Salerno ha rivoluzionato lo stile di vita delle 
persone e la mobilità in Italia, riducendo le 
distanze, accorciando il Paese e avvicinan-
do i cittadini. 350 milioni di viaggiatori in 10 
anni, 380 milioni di chilometri percorsi e circa 
20 milioni di tonnellate in meno di anidride 

carbonica emessi in atmosfera fra il 2008 e il 
2018, grazie allo shift modale dall’auto priva-
ta e dall’aereo verso il treno. Nel 2018, ogni 
persona che ha viaggiato su un treno AV ha 
risparmiato mediamente un’ora al giorno, ri-
spetto a un viaggio con le stesse destinazioni 
fatto nel 2005.  L’Alta Velocità è un esempio 
di come innovando, lavorando sui mezzi, ot-
timizzando le infrastrutture materiali e digi-
tali, sviluppando soluzioni di mobilità in una 
prospettiva di servizio alla persona, si possa-
no migliorare i servizi e creare valore per tut-
ta la collettività e per i territori. In tal senso il 
Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane intende 
contribuire attivamente e in modo sempre 
più signiö cativo allo sviluppo di strategie per 
aff rontare le sö de globali e che indirizzino 
tutte le attività dell’azienda ad agire sotto il 
segno della sostenibilità. 
La holding Ferrovie dello Stato Italiane è 
particolarmente attiva nel promuovere, in-
dirizzare, coordinare e facilitare l’adozione di 
strategie e indirizzi in linea con i principi di 
sostenibilità attraverso modelli, regole, pro-
cessi e controlli che garantiscano l’effi  cacia 
delle azioni intraprese, e che al contempo 
assicurino l’autonomia e l’indipendenza del-
le società controllate.
Deö nito e consolidato un sistema di re-
porting di informazioni di sostenibilità che 
conø uisce nell’annuale Rapporto di Soste-
nibilità di Gruppo, pubblicato la prima volta 
nel 2008, FS Italiane sta formalizzando un si-
stema di controllo per una rendicontazione 
sempre più trasparente e veriö cabile. Parten-
do da un approccio attento soprattutto alla 
compliance, la realizzazione del Rapporto di 
Sostenibilità ha assunto nel tempo la valenza 
di documento attraverso cui sviluppare de-
cisioni strategiche a integrazione del modo 
di fare business. Il reporting, favorito dalle re-
centi normative come quella sulla dichiara-
zione non ö nanziaria, Dr.lgs. n. 254 del 2016, 
che hanno spinto su un approccio integrato 
delle ricadute dell’attività aziendale, è uno 
degli strumenti principali che permette alle 
aziende di conoscere e raccontare le moda-
lità in cui il contesto esterno condiziona le 
scelte operative e al tempo stesso di valutare 
gli impatti sociali, ambientali ed economici. 
Nel 2016 FS Italiane ha istituito il Comitato di 
Sostenibilità, organo consultivo i cui membri 
sono Amministratori Delegati delle principa-
li società del Gruppo e Direttori Centrali della 
holding. La funzione consultiva e propositi-
va del Comitato è un veicolo per stimolare 
i vertici aziendali a una riø essione costante 
sul valore prodotto secondo le dimensioni 
sociali e ambientali, oltre che economiche.
Con il Modello di governo della Sostenibili-
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tà, adottato nel 2019, è stato introdotto uno 
strumento per facilitare la transizione verso 
un business attento tanto ai risultati econo-
mico-ö nanziari quanto agli impatti ambien-
tali e verso le persone. Il Modello, impostato 
in un’ottica di miglioramento continuo delle 
prestazioni, deö nisce la governance e i pro-
cessi di gestione tesi a favorire l’integrazione 
delle dinamiche di sostenibilità nella strategia 
del Gruppo e l’implementazione delle azioni 
che conseguirà alla messa in atto del Modello.
Sul fronte del confronto con gli stakeholder, 
dal 2013, rappresentanti di istituzioni, univer-
sità, associazioni, organizzazioni e cittadini 
hanno periodicamente partecipato ai “Panel 
degli stakeholder”. Incontri nei quali FS Italia-
ne promuove un percorso di confronto per 
formulare proposte di miglioramento a cui il 
Gruppo si impegna a dare concreto seguito.
Nel 2018, gli stakeholder sono stati coinvolti, 
in particolare, per avviare un processo di de-
ö nizione di obiettivi di lungo periodo, al 2030 
e al 2050, per tutto il Gruppo FS, permettendo 
di raccogliere nuovi input per la deö nizione 
dei Piani e delle strategie. Il processo ha por-
tato a deö nire 3 target che sono stati approva-
ti dal CdA di FS Italiane nel 2019: 
 - Emissioni: il Gruppo FS Italiane mira a di-

ventare carbon neutral entro il 2050 in rife-
rimento sia all’energia acquistata sia a quel-
la autoprodotta dalle Società del Gruppo 
(inclusa l’energia da trazione su ferro e su 
gomma) e usata per gli impianti ö ssi (offi  ci-
ne, stazioni, uffi  ci, gallerie, strade).

 - Sicurezza: il Gruppo FS Italiane si è posto 
l’obiettivo di diventare best in class in Eu-
ropa in tema di sicurezza (safety) con la 
vision di azzerare, entro il 2050, gli even-
ti mortali tra i viaggiatori che scelgono i 
mezzi del Gruppo per i propri spostamen-
ti (treno, autobus e altri sistemi di mobi-
lità), tra i dipendenti, tra gli appaltatori 
e tra le persone interferenti con sistema 
ferroviario. Entro il 2030, si dovrà ottenere 
la riduzione del 50%, rispetto al 2015, de-
gli incidenti mortali sulle strade di com-
petenza Anas.

 - Mobilità sostenibile: obiettivo del Gruppo 
FS Italiane è incrementare lo shift modale 
a favore della mobilità collettiva e condi-
visa in Italia del 15% entro il 2050, incen-
tivando le persone a non utilizzare l’auto 
privata. Secondo il Conto Nazionale del-
le Infrastrutture e dei Trasporti, nel 2015 
circa il 77% delle persone ha usato l’auto 
privata e solo il 17,5% ha scelto altri mez-
zi di trasporto più ecosostenibili (treno, 
tram, funivie, trasporti urbani e extrauba-
ni). Per quanto riguarda le merci, l’obiet-
tivo del Gruppo FS Italiane è trasferire il 

50% del trasporto su ferro entro il 2050. 
Sempre secondo il Conto Nazionale del-
le Infrastrutture e dei Trasporti, nel 2015 
il trasporto merci su ferro si è attestato 
intorno al 12% contro il 54% di quello su 
gomma.

Il Gruppo FS ha sperimentato con successo 
anche gli strumenti della ö nanza sostenibile, 
emettendo due green bond (uno nel 2017 e 
uno nel 2019) per l’acquisto di treni regiona-
li, Alta Velocità e merci (1,3 miliardi di euro): 
treni ad alta effi  cienza energetica e ad alto 
tasso di riciclabilità, oltre che sicuri.
L’ultimo green bond, emesso nel 2019, con 
un valore nominale 700 milioni di euro, ö -
nanzierà l’acquisto di nuovi treni regionali 
per oltre il 70%, oltre a treni AV Frecciaros-
sa 1000 e materiale rotabile per il trasporto 
merci (locomotori e vagoni). La domanda 
è stata pari a 3,5 volte l’off erta. Gli ordini 
complessivi sono stati di 2,5 miliardi di euro, 
provenienti da 156 investitori, di cui il 65% 
dall’estero. Degli ordini totali circa il 47% è 
stato fatto da investitori impegnati verso i 
temi della sostenibilità. Tutti i progetti ö nan-
ziati da green bond assicurano, infatti, miglio-
ramenti dell’effi  cienza energetica, riduzione 
delle emissioni di gas serra e shift modale 
verso il treno. Con questa operazione, FS Ita-
liane è stata la prima emittente italiana ad 
aver ottenuto la certiö cazione dalla Climate 
Bonds Initiative, organizzazione no proö t che 
promuove a livello mondiale la ö nanza so-
stenibile come strumento per contrastare i 
cambiamenti climatici. L’attenzione verso la 
mobilità sostenibile dei mercati ö nanziari è 
alta, tanto che secondo Climate Bonds Stan-
dards, il 61% dei green bond emessi nel 2017 
sono stati destinati a progetti di trasporto a 
basse emissioni.
Un processo di integrazione di sostenibilità 
deve inoltre porre l’attenzione sulle conse-
guenze ambientali e sociali del proprio agi-
re nell’intera catena del valore. Da diversi 
anni, clausole di sostenibilità sono inserite 
nelle opere infrastrutturali e nella fornitura 
di treni. Il Gruppo intende innalzare ulterior-
mente il proprio proö lo di sostenibilità con-
siderando anche la supply chain, valutando, 
monitorando e riconoscendo i fornitori che 
assicurano rilevanti performance ambientali 
e sociali. Dopo un progetto pilota, condot-
to dalla controllata Rete Ferroviaria Italiana 
(RFI), il Gruppo intende istituire una task for-
ce sul Supply Chain Sustainable Management 
e applicare in modo sempre più diff uso cri-
teri di sostenibilità nella catena di approvvi-
gionamento. 
La sostenibilità rappresenta per il Gruppo 
una priorità e un fattore strategico, che si 
traduce in un impegno costante per off rire 
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servizi effi  cienti, sicuri e ridotti impatti am-
bientali.
Sull’esempio dell’Alta Velocità, che ha mo-
strato come innovazione e visione strategi-
ca possano contribuire alla riduzione delle 
esternalità ambientali negative, gli investi-
menti sui nuovi mezzi vengono indirizzati in 
una prospettiva di sostenibilità. I nuovi tre-
ni regionali Pop e Rock, oltre a essere quasi 
interamente riciclabili, rispondono a impor-
tanti requisiti ambientali che permettono di 
consumare ö no al 30% di energia in meno 
rispetto ai treni di precedente generazione, 
così come risultano signiö cative le perfor-
mance ambientali dei nuovi mezzi per il tra-
sporto delle merci, locomotori e carri. 
Anche le società del Gruppo FS che si occu-
pano di trasporto su gomma si stanno im-
pegnando a rinnovare la ø otta in favore di 
mezzi di moderna motorizzazione che per-
mettono un sensibile abbattimento di emis-
sioni dannose per l’ambiente e per la salute 
(CO

2
, NOx, PM): il nuovo Piano industriale 

2019–2023 prevede quasi 1.500 nuovi bus di 
cui circa un terzo a basse o zero emissioni.

Oltre agli investimenti sui mezzi, il centro 
delle strategie passa dagli investimenti sulle 
reti infrastrutturali e sui nodi per sviluppare, 
in collaborazione con tutte le istituzioni del 
territorio, un sistema di mobilità ancora più 
sostenibile e integrato, specialmente nelle 
aree urbane e metropolitane che costitui-
scono uno dei punti più evidenti della crisi 
della mobilità. 
L’inserimento ambientale di opere ingegne-
ristiche di grande estensione e complessità, 
quali le infrastrutture ferroviarie e stradali, 
passa attraverso il confronto partecipativo 
con gli stakeholder interessati. Tale attività, 
in essere dalle prime fasi progettuali ö no alle 
fasi realizzative e all’esercizio dell’infrastruttu-
ra, viene eff ettuata nella consapevolezza che 
l’opera costituisce un’opportunità per valoriz-
zare i territori attraversati, favorendo le con-
tinuità del tessuto naturale e urbano grazie a 
soluzioni progettuali mirate a integrare obiet-
tivi ambientali, economici e sociali.
Come sottolineato, anche nel Piano industria-
le 2019-2023 FS Italiane intende contribuire 
allo sviluppo di sistemi di trasporto sosteni-
bili, nelle città metropolitane e nei principali 
contesti urbani italiani, assumendo un ruolo 
chiave nella riqualiö cazione urbanistica delle 
città italiane, attraverso lo sviluppo di soluzio-
ni per Smart City, il potenziamento delle infra-
strutture dei nodi urbani e la progettazione e 
sviluppo di nuove infrastrutture dei servizi di 
trasporto rapido di massa.
Le stazioni, da sempre centro della città 
moderna, rappresenteranno ancora di più 

uno dei fulcri dello sviluppo urbanistico del 
futuro. Cuore delle Smart City, favoriranno 
sempre più accessibilità e multi-modalità. 
Saranno un hub multi-servizi per i cittadini, 
luoghi di mobilità non più concepiti come 
meri luoghi di transito, di arrivo e partenza 
dei viaggiatori ma come poli che esprimono 
valore culturale, sociale ed economico a bas-
so impatto ambientale.
Consapevole del ruolo centrale del settore 
della mobilità per una crescita responsabi-
le, il Gruppo FS Italiane intende contribuire 
attivamente al miglioramento della qualità 
della vita e dei territori attraversati, svilup-
pando infrastrutture e modalità di trasporto 
integrate ed effi  cienti.
Il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane ha raf-
forzato il proprio impegno per realizzare un 
progetto di mobilità in grado di coniugare 
obiettivi economico-ö nanziari e responsabi-
lità sociale e ambientale, anticipando le sö de 
del futuro e creando valore nel lungo perio-
do per il sistema Paese. In questo senso sta 
indirizzando le proprie strategie, innovando, 
lavorando su mezzi e infrastrutture, materiali 
e digitali, e sviluppando soluzioni di mobilità 
sostenibili in una prospettiva di servizio alla 
persona.
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